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Caro Diario,  
a volte nella vita sembra tutto così pesan-
te. A volte è tutto così pesante! Ma tu con-
tinua, mi dico, il mondo aspetta una volta 
sola e forse, a volte, puoi essere il primo al 
mondo ma solo quando capisci di aver fatto 
del tuo meglio. 
Sentire la distanza di qualcuno non è una 
cosa scontata, forse una cosa più scontata 
è il sapere di mancare a qualcuno...ma le 
distanze sono destinate ad accorciarsi, an-
che se tra tre mesi o quattro, o fino a 
quando si vuole.  
Mi manca il sorriso stampato sulle labbra di 
tutti i professori, perché guardarli da un te-
lefono, non fa lo stesso effetto. 
Mi manca il ciuffo di Alessio, che scuote e 
scuote e anche se fastidioso, dopo un po’ ti 
ci abitui. Sento però ancora di più la man-
canza del compagno di classe, quello scher-
zoso e quello che ormai non è più in Italia, 
il nostro Ammar. 
La mia migliore amica, Giorgia, che quando 
ti si avvicina tu... ti avvicini in modo reci-
proco, per un principio di dinamica chiama-
to calamita. 
Mi manca anche la passione dei videogiochi 
del trio Francesco-Leonardo-Christian che 
anche se ti avvicini solo per chiedere una 
matita loro ti elencano tutti i personaggi di 
un anime o un manga e, talvolta, anche i 
riconoscimenti dei personaggi. 
Mi manca Chiara, con il suo atteggiamento 
da volpe-angelo con cui, alla fine, riesce a 
comandare tutti. 
Giada, la mia compagna di banco, è quella 

con cui mi sento più spesso, quella con cui 
ci dipingevamo a vicenda i polsi con gli e-
videnziatori o con cui giocavamo “alla sta-
zione” o a rincorrerci per la classe procu-
randoci occhiatacce dai compagni e richia-
mi dai professori. 
Mi manca il trio delle ragazze Francesca, 

Marta, Alessia con cui non parlavo tanto 
spesso ma sapevo che, prima o poi, ci a-
vrei fatto amicizia e sarebbe stato più un 
“prima” che un “poi”. 
Mi mancano Tommaso e Andrea, i due più 
comici della classe. 
Mi manca la mia orsacchiotta Gaia, con cui 
gioco spesso e mi diverto anche.  
Mi manca Piki per il suo modo di fare tanto 
e di esprimersi poco. 
Mi manca Alessia la più piccola della clas-
se. 
Mi manca Giulia, amica di tutti e non più 
mia, con cui litigavo da anni, e in 
quest’ultimo periodo vicina sempre anche 
se lontana: quanto vorrei litigare ancora 
con lei!! 
Infine, la persona più importante di questa 
lista: la mia professoressa, più di una  
professoressa, l’allenatrice della mia vita e 
vorrei ringraziarla  di cuore per tutto que-
sto. Sì, anche a distanza. Grazie. 
Non manca mai la lacrima tattica su que-
sta tastiera, che ogni mattina cade sempre 
lì, sulla lettera G, (nessun riferimento im-
portante), ma so che mi mancherà anche 
lei, la lacrima che sfugge e se dovrà esse-
re combattuta anche questa battaglia, lo 
so già, che la vinceremo noi tutti! 

DIARIO DI BORDO IN UN 

MARE IN TEMPESTA  

           di Mario D.M.  



DISTANZA NON TI TEMO 
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te a mantenere con i nostri bambini, quella 
continuità didattica e relazionale che sem-
brava così complessa in questo particolate 
periodo. Il nostro aviatore da personaggio 
di carta sulla didattica in presenza - con il 
quale abbiamo esplorato il nostro territorio 
alla scoperta di usi, costumi e mestieri - è 
diventato reale nella didattica a distanza. È 
proprio lui che, attraverso dei video molto 
divertenti in cui vola realmente, invita i 
bambini a parlare di loro e delle proprie e-
mozioni e li guida nella realizzazione di  

piccole attività ri-
collegabili  ai labo-
ratori: scientifico, 
motorio, linguistici 
e musicale iniziati 
a scuola. 

La scuola dell’infanzia ha 
garantito la prosecuzione 
del percorso di apprendi-
mento declinandolo in mo-
dalità telematica, perché 
anche se è vero che la 

scuola si fa a scuola  ad og-
gi ha rappresentato l’unico 

strumento per non abbandonare i bambini 
e ricordare  alle famiglie che noi maestre ci 
siamo. Abbiamo pensato a proposte piace-
voli, che fanno star bene, di tipo ludico, co-
struttivo, espressivo e creativo; giochi, atti-
vità, letture, filastrocche, canti, inglese, 
musica…E infine abbiamo cercato  di rag-
giungere tutti, proprio tutti. Attraverso la 
figura di Salvatore l’aviatore (il nostro per-
sonaggio guida di quest’anno) siamo riusci-

Con la maestra di musica il con-
certo n°1  la Primavera di   Vival-

di: la maestra commenta il com-
ponimento, i bambini ascoltano il 
brano poi illustrano . 

      Laboratorio d’inglese 
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Laboratorio d’arte 

 Spring                 

  Laboratorio di musica 

Laboratorio scientifico:    

il fiore si apre in acqua e     
diventa…colorata !  

...e per finire...Mamma 

e papà, è la vostra fe-

sta! 



Caro diario,  

sono le 9:20 del mattino e 
sai che giorno è? È il 19 mar-
zo, è la Festa del Papà!!!Ai 
tempi del coronavirus, que-
sta festa è assai strana!!!Per 
la prima volta molti bambini 
potranno vivere la giornata 
intera con il proprio papà, 
festeggiamenti assai rari nel-
la vita “normale”, non credi? 
Penso...se fosse stato tutto 
normale, il mio papà mi a-
vrebbe accompagnata a 
scuola e mi avrebbe dato un 
bacio, poi di corsa io a scuola 
e lui a lavoro!!!E invece oggi 
è tutto diverso!Papà non è 
andato a lavoro, è qui con 
me, ci siamo alzati insieme, 
abbiamo fatto colazione, ab-

biamo preparato il pranzo, 
mi ha aiutato a fare i compi-
ti, ha giocato con me, ci sia-
mo visti un film insieme!Ha 
trascorso l’intera giornata 
c o n  m e  e  i o  p e r 
“festeggiarlo” e per ringra-
ziarlo delle sue attenzioni, gli 
ho recitato la poesia che le 
maestre ci hanno fatto impa-
rare e gli ho donato il bigliet-
to che con amore e cura ho 
preparato in questi giorni, in 
gran segreto!!!! 

Tutto sommato stare a casa 
in questo giorno così specia-
le, è stato bellissimo!!! 

TI VOGLIO BENE PAPA’!! 

 

Classi IV 

Una festa del papà particolare 

OBIETTIVO: diventare un Super Cittadino Digitale 

IN CHE MODO?  

Dovete sapere, cari lettori del giornalino, che le nostre Super Maestre 

hanno creato delle Super Lezioni di Cittadinanza Digitale...non lezioni 

semplici, ma lezioni digitali creative, interattive, divertenti, entusia-

smanti!!! Ogni mercoledì le classi quarte hanno un appuntamento fisso: imparare a pic-

coli passi a usare Internet e il Web in modo corretto, sicuro e responsabile!! 

È davvero importante saperlo, visto che oggi la scuola la stiamo facendo a distanza e non 

in presenza e usiamo il computer ogni giorno!!! 

Inoltre abbiamo avuto la grande opportunità di visitare la casa di Gabriele 

D’Annunzio facendo un tour virtuale! Non ci credete? Cliccate su questo link e vi ritrove-

rete nella casa del grande scrittore e poeta! 

https://urly.it/36393 

E poi le Super Maestre ci hanno preparato tanti giochini e test da fare online, crucipuzzle, 

cruciverba e tanto altro…Penso proprio che alla fine di quest’avventura di Didattica a Di-

stanza diventeremo dei Supereroi Digitali...ops Super Cittadini Digitali!!!                                        

                                                                                                                    Classi IV 

PERCORSO DI CITTADINANZA DIGITALE 
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Gli alunni delle classi seconde 
della scuola primaria “DON BRU-
NO CICCONETTI”, anche in 
DAD, hanno sentito l’esigenza, 
ora più che mai,  di continuare a 
parlare e vivere la problematica 
della salvaguardia del nostro 
pianeta, attraverso attività mul-
tidisciplinari accattivanti e coin-
volgenti, stimolando i piccoli a 
riflessioni linguistiche,  a produ-

Pigiama party in videochiamata 

RICICLO = AMORE PER LA TERRA 
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Caro diario e cari amici,  

sapete cosa abbiamo escogitato io e il mio amico Ale? Dunque, ci siamo 

sentiti nel pomeriggio e abbiamo organizzato un piano: “Il pigiama party a 

distanza” restando in contatto con il cellulare! Che ridere vero? Ci siamo 

dati appuntamento alle 21:30, dopo cena, e ci siamo visti e sentiti fino a 

tarda notte! Abbiamo indossato il pigiama, ci siamo lavati insieme le mani 

(con la massima cura, visto i tempi!!!) e i denti, abbiamo visto lo stesso programma in 

TV, abbiamo giocato un po’ ai videogiochi, ma solo un pochino, e abbiamo fatto anche 

lo spuntino di mezzanotte! Io ho mangiato i rustici che aveva preparato la mamma per 

cena e Ale dei salatini!Alla fine vista l’ora(era davvero tardi!) ci siamo salutati, ci siamo 

augurati la buonanotte e abbiamo chiuso la videochiamata! Che meraviglia questa gior-

nata! Per un po’ ho dimenticato il problema del coronavirus e ho vissuto momenti di 

grande gioia con il mio amico Ale!Sapete? Ho fatto dei sogni bellissimi questa notte!!!! 

Valerio P.  

“La terra è la nostra casa, 
a lei non importa in quale 
parte del mondo viviamo o 
di che colore è la nostra 
pelle, ci regala fiori, mari e 
animali bellissimi, per que-
sto dobbiamo rispettarla e 
ringraziarla.” 

“La natura e la Terra van-
no amate e rispettate.” 

“Quanto è bella questa 

Terra, fermiamo ogni guer-

ra.” 

zioni grafico-pittoriche e a realiz-
zazioni di manufatti creati con 
oggetti riciclati nella raccolta dif-
ferenziata. Il punto di partenza è 
stato la prosecuzione della lettu-
ra del libro “RICICLIAMOCI” che, 
attraverso la conoscenza dei per-
sonaggi, ha portato i bambini a  
dare nuova vita ad oggetti di uso 
comune come la bottiglia di pla-
stica dell’acqua, all’uso dei soli 
tappi per realizzare un gioco, a 
festeggiare la NATURA con qua-
dretti di fiori realizzati con i rotoli 
della carta igienica ed a festeg-
giare la GIORNATA MONDIALE 
DELLA TERRA con produzioni 
grafiche.  

Classi II 



Vedo il mare 

libero di viaggiare 

Vedo le onde camminare, 

inizio a sognare…. 

Il parco, la scuola, gli amici: 

quanti bei ricordi felici! 

Il suono della campanella 

mi fa ricordare che sorridevo come una 

stella! 

Le mie maestre adorate 

mi mancano come fate. 

Il profumo dei quaderni e dei gessetti 

mi emoziona come se volassi sui tetti! 

Mi manca la mia vita, 

mi sento come una matita 

che scrive di emozioni, ricordi e sensa-

zioni. 

Sole, aria, libertà 

presto torneranno da noi 

per ridarci la felicità.  

Francesca D’A.                                             

Dalla finestra vedo    

il mondo colorarsi, 

che felicità!    

Sofia 
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L’ANGOLO DELLE POESIE 

Felicità                 

POESIA  A  DISTANZA: I PRIMI GIORNI DI PRIMAVERA 

Il glicine 

si veste di viola 

nella mia testa.     

Evelin 

Una farfalla danza 

dentro di me 

ricordi e speranza. 

    Gaia 

Foglie verdi 

come la speranza 

in questi momenti.      

Alessandro  

Affacciato alla finestra 
vedo i primi germogli 

sbocciare, 

sento gli uccellini  

cinguettare 

ed io non  posso andare 
a giocare.    

Morgan 

Mi sono svegliata come ogni dì 

per andare a scuola, era lunedì. 

Il telegiornale parlava di una strana “corona”, 

ma era un virus, che stava quasi in zona. 

All’inizio mi sentivo felice, 

ma tutt’intorno c’era una strana cornice. 

Strade vuote e una grande paura 

e le persone costrette dentro le loro mura. 

Anche io che sono a casa dalla mattina alla 

sera 

non posso godermi questa strana primavera. 

Vorrei poter uscire ma sarei da sola, 

mi manca un po’ anche la scuola. 

Rivedere le maestre, giocare con gli amici, 

tra una partita a bowling e una passeggiata in 

bici. 

Speriamo finisca presto questo rumore di sire-

ne 

Io continuo a ripetermi: “andrà tutto bene”!  

   

Valeria P. 

Andrà tutto bene 



La didattica a distanza(DaD) rappresenta al mo-
mento l’unica forma di relazione e quindi di ap-
prendimento che gli insegnanti e i bambini han-
no stabilito in questo periodo di emergenza. Da 
qui la necessità di rassicurare i bambini e cerca-
re di dare loro un ritmo quotidiano alle attività e 
offrire un’opportunità di apprendimento anche in 
un momento di crisi per trasformarla in risorsa. I 
bambini hanno risposto così quando è stato 
chiesto loro di disegnare un mandala che espri-
messe le loro emozioni e i loro desideri in un 
momento così difficile.  

Classi III “Via Reno” 

 LA SCUOLA IN TEMPO di DaD nelle Classi Terze 
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       IL DANTEDì 

In occasione della 
1° edizione del 
Dantedì che si 
celebra il 25 mar-
zo per onorare il 
sommo poeta 
Dante Alighieri, i 
bambini hanno 
a s c o l t a t o 
un’intervista vir-

tuale al poeta e si sono divertiti a 
rappresentarlo con la pixel-art. 

Creativa - mente 

I bambini hanno realizzato 
alcuni manufatti utilizzando 
un cartoncino rivestito di 
carta alluminio e con creati-
vità hanno decora-
to gli oggetti utiliz-
zando smalti per 
unghie riciclati. 

Lo scorso 21 Marzo, pur se distanti, le nostre in-
segnanti ci hanno proposto di realizzare un COL-
LAGE, utilizzando diversi materiali che avevamo 
in casa. Ognuno di noi ha così realizzato un capo-
lavoro, prendendo spunto dall’ALBERO DELLA VI-
TA di Klimt, simbolo di FORZA e di SPERANZA, 
che ha poi voluto CONDIVIDERE con i COMPAGNI 
in una vera e propria galleria d’arte virtuale. 

Vogliamo dare la possibilità anche a voi lettori del 
Verrocchietto di apprezzare soltanto alcune delle 
nostre opere...Non trovate che siamo stati bravis-
simi? 

Classi III “Don Bruno Cicconetti” 

#BENTORNATAPRIMAVERA  
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In questi giorni, in cui siamo 

costretti a restare a casa, mi 

ritengo fortunata perché vivo 

con i miei nonni.  Purtroppo, 

per colpa di questo virus, 

stanno morendo molti anziani 

e questo mi rende triste.                 

Allo stesso tempo, sono felice, 

di avere i miei nonni al sicuro, 

qui con me…. 

Maya 

                   I nostri cari nonni 
(brevi stralci tratti da racconti e poesie degli alunni di V di “Via Reno”) 

Ciao, sono il nonno di Gaia, sono molto felice che la 

mia nipotina abbia un rapporto così bello con noi 

nonni e con gli zii: è sempre una festa quando stia-

mo insieme e ora mi manca tanto non poterla por-

tare a casa nostra a causa del Coronavirus. Spero 

che passi presto questo brutto periodo in cui siamo 

costretti a stare lontani… 

Gaia 

.... le piace ballare e se potesse ballerebbe i balli di 

gruppo. Era un maschiaccio da piccola, giocava sem-

pre fuori casa e rubava le biciclette, ma poi le rimet-

teva a posto. La sua mamma e il  suo papà hanno 

lavorato tanto per non farle mancare nulla, ma a 

volte la picchiavano perché era una" combina 

guai".Mi ha detto che ha frequentato la scuola fino 

alla quinta elementare, ma non le piaceva perché 

veniva punita dal maestro…. Ora è sempre allegra, 

le voglio un mondo di bene e spero di assomigliare a 

lei quando sarò io nonna… 

Evelin 

Poesia: Tutti i nonni sono speciali 

…..mandan via la tristezza 

e ci danno sicurezza, 

se parlan loro 

di sicuro quel tempo è oro, 

adesso con le ali voi volate 

e nel cielo riposate. 

PERDONATE...... QUEL CHE E’ SUCCESSO!!! 

Vi hanno abbandonato 

e non abbastanza curato! 

Ricorderemo sempre il sorriso 

sul vostro bel viso! 

                                                    Daniel 
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